
A Tutti i Componenti del Consiglio Direttivo  
del Centro Servizi Volontariato del Friuli Venezia Giulia 

E pc  
all’Assessore Regionale Competente  

dott. Roberto Molinaro 
Al Presidente del Comitato di Gestione 

Al Comitato Regionale del Volontariato 
All’Unione Province Italiane del Friuli Venezia Giulia 

Al Sindaco del Comune di Pordenone 
 
 
 
Nella  riunione tenutasi il 21 luglio presso la sede del CSV, le Associazioni del 

Volontariato di Trieste,  dopo aver sentito la relazione del consigliere Andino 

Castellano all’uopo invitato, hanno manifestato piena  solidarietà  al suo operato, 

stigmatizzando la decisione  del Consiglio direttivo del CSV che, in  data 10 luglio 

sc., ha inteso  sfiduciare lo stesso Andino Castellano, rappresentante eletto dal 

Volontariato di Trieste, dalla carica di Vicepresidente.  Questo episodio potrebbe 

essere interpretato come conseguenza per il fatto  che l’assemblea provinciale del 

volontariato di Trieste non era stata   affatto tenera nei confronti delle poste di 

bilancio di previsione per il 2008,  segnalando soprattutto che veniva ritenuto non 

congruo  il montante riservato ai progetti delle associazioni. 

La riunione delle Associazioni del Volontariato ha deciso pertanto  di inviare una 

delegazione  presso l’assessore Regionale al Volontariato Roberto Molinaro per 

spiegare l’accaduto e  chiedere adeguati provvedimenti. 

Con la presente, si richiede al Consiglio direttivo  di rivedere con urgenza la 

decisione presa in data 10 luglio, o comunque di spiegarne dettagliatamente le 

motivazioni. 

 Inoltre,  il Consiglio direttivo viene invitato a  rendere effettive tutte le procedure 

con la  massima trasparenza, con la dovuta  diffusione dei verbali, delle decisioni, 

degli ordini del giorno, nonché ad avviare tavoli di confronto con le associazioni  per 

tutte le implicanze regolamentari deficitarie e di procedura. Infine,  si richiede fin da 

ora che  le decisioni vengano assunte  seguendo un preciso regolamento e  struttura 

motivazionale. 



Qualora queste  richieste  di minima non venissero accolte,  le associazioni del 

volontariato di Trieste si riservano di iniziare  percorsi più incisivi,  senza mai 

smettere di vigilare affinché non vengano compiute discriminazioni e tentativi di 

emarginazione  nei loro confronti. 

 
Trieste 21 luglio 2008                                                                              Per le Associazioni riunite 
                                                                                                I delegati 
 
Il cenacolo 
Centro Unesco 
Penombre 
AFASOP 
Movimento Donne Trieste 
APROCON 
Progetto Riabilitazione 
AMIS 
Circolo Arcobaleno 
AIAS 
MOVI feder. Trieste 
Gioventù Musicale 
Avvocato di Strada 
Ineuropa 
Cacit 
 
(sono state anche raccolte moltissime altre adesioni di solidarietà da parte di esponenti 
dell’associazionismo del volontariato che per vari motivi  non hanno potuto intervenire alla 
riunione) 


